
 

LETTURE: Esodo 24,3-8; Salmo 115; Ebrei 9, 
11-15; Marco 14,12-16.22-26 

 

Mentre mangiavano, prese il pane e reci-
tò la benedizione, lo spezzò e lo diede lo-
ro, dicendo: «Prendete, questo è il mio 
corpo». Poi prese un calice e rese grazie, 
lo diede loro e ne bevvero tutti. E disse 
loro: «Questo è il mio sangue dell'allean-
za, che è versato per molti. In verità io vi 
dico che non berrò mai più del frutto del-
la vite fino al giorno in cui lo berrò nuo-
vo, nel regno di Dio». Dopo aver cantato 
l'inno, uscirono verso il monte degli Ulivi. 
 

 
 

Riflessione – di p. Ermes Ronchi  

(da Avvenire 7.06.12) 
 

Prendete, questo è il mio corpo. La pa-
rola iniziale è precisa e nitida come 
un ordine: prendete. Incalzante come 

una dichiarazione: nelle mani, nella bocca, nell'intimo tuo voglio stare, come pane. 
Qui è il miracolo, il batticuore, lo scopo: prendete. Gesù non chiede ai discepoli di 
adorare, contemplare, pregare quel Pane, ma chiede come prima cosa di tendere le 
mani, di prendere, stringere, fare proprio il suo corpo che, come il pane che mangio, 
si fa cellula del mio corpo, respiro, gesto, pensiero. Si trasforma in me e mi trasfor-
ma a sua somiglianza. 
In quella invocazione «prendete» si esprime tutto il bisogno di Gesù Cristo di entra-
re in una comunione senza ostacoli, senza paure, senza secondi fini. Dio in me: il mio 
cuore lo assorbe, lui assorbe il mio cuore, e diventiamo una cosa sola. Lo esprime 
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con una formula felice san Leone Magno: la nostra partecipazione al corpo e al sangue di 
Cristo non tende ad altro che a trasformarci in quello che riceviamo. 
E allora capiamo che Dio non è venuto nel mondo con il solo obiettivo di togliere i 
nostri peccati, visione riduttiva, sia di Dio che dell'uomo. 
Il suo progetto è molto più grande, più alto, più potente: portare cielo nella terra, 
Dio nell'uomo, vita immensa in questa vita piccola. Molto più del perdono dei pec-
cati è venuto a dare: è venuto a dare se stesso. 
Come uno sposo che si dà alla sposa. Siamo abituati a pensare Dio come Padre, por-
tatore di quell'amore che ci è necessario per nascere; ma Dio è anche madre, che nu-
tre di sé, del suo corpo i suoi figli. Ed è anche sposo, amore libero che cerca corri-
spondenza, che ci rende suoi partners, simili a lui. 
Dice Gesù nel vangelo: i miei discepoli non digiunano finché lo sposo è con loro. E l'in-
contro con lui è come per gli amanti del Cantico: dono e giubilo, intensità e tenerez-
za, fecondità e fedeltà. 
Nel suo corpo Gesù ci da tutta la sua storia, di come amava, come piangeva, come 
gioiva, ciò che lo univa agli altri: parola, sguardo, gesto, ascolto, cuore. 
Prendete questo corpo, vuol dire: fate vostro questo mio modo di stare nel mondo, an-
che voi braccia aperte inviate alla terra. 
Perché il corpo di Cristo non sta solo nell'Eucaristia, Dio si è vestito d'umanità, al 
punto che l'umanità intera è la carne di Dio: quello che avete fatto a uno di questi l'avete 
fatto a me. Il Corpo di Cristo è sull'altare dell'Eucaristia, il corpo di Cristo è sull'altare 
del fratello, dei poveri, piccoli, forestieri, ammalati, anziani, disabili, le persone sole, 
quelle colpite dal terremoto di questi giorni. 
Che possiamo tutti diventare ciò che riceviamo: Corpo di Cristo. E sarà l'inizio di un 
umile e magnifico viaggio verso lo Sposo si è fatto sposo dell'ultimo fratello. 
 

 
 

Vacanze…  
 

C’è aria di vacanze, in giro per Loreggia. Non per tutti, purtroppo.  
Alcuni vorrebbero far vacanza, ma non possono a causa degli esami. Spera-
no di farle un po’ più avanti, con la gioia di una promozione in tasca. 
Altri, purtroppo non pochi, fanno “vacanze forzate”, a causa di un lavoro 
che ancora oggi scarseggia. Speriamo che queste vacanze terminino presto. 
Però tanti “scolari e giovani studenti” si godono qualche mese di vacanze. 
Possono essere belle o possono essere noiose, dipende da come le viviamo. 
Se, oltre a ritrovare un po’ di spazio per recuperare le energie, ci impegnamo 
in qualcosa che possa servire agli altri o per coltivare interessi positivi, ci ri-
troveremo alla fine più ricchi (come persone) e più contenti. 
 

 

–°–°––°°––°°––°°–––°°°–––°°––°°––°°––°–°– 
 

 

Indirizzo del sito internet della parrocchia: "www.parrocchiadiloreggia.it" 
 



 

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

GIORNO ORA APPUNTAMENTI 

Domenica 10/06  Solennità del Corpus Domini 

dopo la s. Messa delle ore 9.30 si svolgerà la consueta 
processione con il SS.mo Sacramento 

Martedì 12/06  

20.45 

mattino: d. Leone è a TV per impegni di scuola in seminario 

Riunione dei collaboratori Oratorio San Rocco. 

Mercoledì 13/06 16.00 

20.45 

Riunione degli animatori del Grest 

Riunione del Gruppo Caritas 

Venerdì 15/06  

20.30 

pomeriggio: d. Leone è a TV per impegni diocesani 

s. Messa al capitello di s. Antonio di Via Ostiglia 

Domenica 17/06  Domenica XI del Tempo Ordinario – Anno B 
 

Oggi: raccolta straordinaria a favore dei terremotati 
 

Per questa domenica, 10.06, Festa del Corpus Domini, la Conferenza Epi-
scopale Italiana ha indetto una raccolta di aiuti come segno di solidarie-
tà alle popolazioni colpite dal terremoto in Emilia. Anche noi partecipe-
remo a questa iniziativa; quanto viene raccolto sarà poi consegnato alla 
Caritas diocesana. 

 

 

Un aiuto all'Oratorio (NOI Associazione) con il 5 per mille 
 

Oltre all'8 x mille, a sostegno della Chiesa Cattolica, un aiuto all'Oratorio si può 
dare attraverso il 5 ‰ nella dichiarazione dei redditi.  
È sufficiente mettere il codice fiscale del “Noi Ass.”: 92104670283, con la pro-
pria firma nell'apposito riquadro ("Sostegno del volontariato…") della scheda al-
legata alla dichiarazione dei redditi.  
 

 

S. Luigi: s. messa il 21 giugno 
 

Il “Comitato s. Luigi” si è già attivato per questa ricorrenza annuale. 
Festeggeremo il Santo di questa contrada, ma non solo di questa contrada, in 
particolare con la celebrazione della s. messa. L’appuntamento è per giovedì 
21 giugno, alle ore 19:30. 
Poi, nei mesi seguenti durante l’estate, ci troveremo per la messa ogni mese 
nel lunedì più vicino al 21 del mese (così ci ricordiamo sia del 21 giugno, co-
me anche dell’inaugurazione del nostro bell’Oratorio, avvenuta di lunedì) 

 

 

 
 

 

 



 
GIORNO 

 

 
ORA 
 

SS. MESSE DAL 11 AL 17 MAGGIO 2012 
INTENZIONI DI PREGHIERA  PER I VIVI E PER I DEFUNTI 

 

Lunedì 
11/06 

 
 

7.00 
8.30 

X settimana del Tempo Ordinario – 2A del salterio 

s. Barnaba, apostolo (Letture: Atti 11,21b-26.; 13,1-3; Mt 10,7-13)  
 secondo l'intenzione dell'offerente 

per le anime del Purgatorio 
 

Martedì 
12/06 

 

7.00 
8.30 

(Letture: 1Re 17,7-16; Mt 5,13-16) 

secondo l'intenzione dell'offerente 
secondo l'intenzione dell'offerente 

 

Mercoledì 
13/06 

 

 
7.00 
8.30 

s. Antonio da Padova, sac. e dottore della Chiesa 

(Letture: 1Re 18,20-39; Mt 5,17-19) 
secondo l'intenzione dell'offerente 
secondo l'intenzione dell'offerente 

 

Giovedì 
14/06 

 

8.30 
18.30 

(Letture: 1Re 18,41-46; Mt 5,20-26) 
secondo l'intenzione dell'offerente 
secondo l'intenzione dell'offerente 

 

Venerdì 
15/06 

 
 

8.30 
20.30 

Sacratissimo Cuore di Gesù (solennità liturgica) 

(Letture: Ez 34,11-16; Rm 5,5-11; Lc 15,3-7) 

per le anime del Purgatorio 
s. messa in Via Ostiglia 

 

Sabato 
16/06 

 
8.00 

 

19.00 

Cuore Immacolato di Maria SS.ma (Letture: Is 61, 9-11; Lc 2, 41-51) 

secondo l'intenzione dell'offerente 
 

(prefestiva) Salvalaggio Tullio e Angelo; Canal Anna Rosa, 
D’Agostini Luigi e fam.; Lucato Bruno; Rigoni Pietro e Brotto 
Scintilla; Smania Bruno e Lago Clara; Ceccon Fernanda e Anto-
nio; Visentin Antonio e Nicola; Squizzato Giuseppe; fam. Pugese 
e Pallaro; fam. Visentin e Bastarolo; Ciscato Zita e Volpato Emi-
lio; Favaro Orfeo; Brugnaro Anna, Maria Angelo e Giuseppe; Mi-
chieletto Davino; Pugese Rita (6 ann.) 

 

Domenica 
17/06 

 

 
 

 
 
 
 

 
 

«Il regno dei 
cieli è simile  
a un seme…» 

 
 

7.30 
 

9.30 
 
 
 
 

 

11.00 

 
 

15.30 
 

18.30 

Domenica XI TO / B (Lett.: Ez 17,22-24; 2 Cor 5,6-10; Mc 4, 26-34) 
 

Squizzato Antonio; Casarin Arturo 
 

Barichello Oscar e Silvia; Cagnin Carillo; Barichello Ester; Pallaro 
Eugenio e Camilla e fam.; Genesin Guido e Ebe; Caon Aldo, Ma-
rina, figli e Giovanna; Beltrame Emilio e Sacchetto Gemma; fam. 
Sabbadin (vivi e def.ti); Marcato Margherita e Regina e Cagnin 
Giacomo e Giuditta 
 

Cavallin Sr Adolfa; Bragagnolo Gemma e Maragno Gino e Ama-
bile; Soligo Giuseppe; Marchetto Bruno 
 

Recita del rosario 
 

Ferro Erminia, Guin Attilio e Marianna; Salvalajo Tarquinio e 
Mogno Anglesina 

 


